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ferviua di niente a’ loro affari, fi riu
nirono aflìem e per vn  diipetto co m - 
m une, c form orono il prògetto di 
quella lega di C am b iai, nella quale 
fecero  entrare tutti li P o te n n li d ’I
talia. In effetto la congiuntura era ta
le, che bifognava aiTolutamente di- 
chiararfi per i ’vno, ò  per l ’altro M i  
avendo il Senato pig liato  il partito 
di m e z o , che è fempre il peggio  
n e’ gran perigli a , m olto  lungi di a Quad 
conferuarfi l’am icizia d i q u e’ Prenci-
p i , com e fe lo  prefiggeva s fe li  re
c  L J ■ • i - • I teterrima
le  am bedue nem ici. D i maniera che * Tac 
fi può dire della R epub lica  di Ve- hift. j. 
nezia quanto vn o  ftc ric o  b hà det- b Florus 
to altre fiate di M a r fig 'ia , che defi- hìA. 4-
andò la p a ce , ella fi precipita nelle Ant' .Pa

, , •' ,* ' .. noxnaua.
guerra, cheli* teme; o  quanto d ice
v a  a’ fenefi A lfon fo  R è d’Aragona, 
comparandoli c o ’ quegli , che o c 
cupano il fecondo piano d’vna caia,
i quali fonò incommodati dai fumo '*» 
delle camere di lotto , e dalle acque 
di quelle di fòpra. e veramente le la 
neutralità non é ben condotta non 
folamenre non f i  punto d’amici ,  ne 
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